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Ridateci
il cioccolato
Quello vero
■ Signori,

inizieremoanonacquistarecioccolatose
noncompaionosullaetichettainforma-
zionidettagliatesuicontenutidelprodot-
toinspecialmodoolivegetali.Aimedia
chiediamo:-unacampagnacontrol’im-
piegodegliolivegetalinelcioccolato;

- interventipressoparlamentariedeu-
roparlamentarichealmenoobblighinole
aziendeproduttriciasegnalarenelleeti-
chetteolivegetaliecontenutiingenere;

-unapresadiposizioneafavoredei
paesidelTerzomondocostrettidallemul-
tinazionaliadestinarepartedelterritorio
allamonocolturadelcacaoeora«massa-
crati»dallemedesime;

-unapresadiposizioneneiconfronti
delletecnichetransgenicheimpiegateda
alcunemultinazionalinellaproduzione.

Guardiamonegliocchi inostribambi-
ni...Dovremoinfuturorifiutarealoroea
noiancheilcioccolato?

Vittorio Bigio

Il ministero del Tesoro
risponde sui tassi
dei mutui agevolati
■ Conriferimentoalla letterainviataalgior-

nale«l’Unità»dapartedelsig.Ciampoli-
ni, ilqualedenunciaritardinell’emanazio-
nedelregolamentoperlarinegoziazione
deimutuiedilizisi fapresentequantose-
gue.Laprevisionedelterminedi60giorni
perl’adozionedelregolamentodiattua-
zionedell’art.29della leggen.133/99re-
lativo,cioè,allarinegoziazionedeimutui
edilizi,haconognievidenzanaturapura-
mentesollecitatoria,datochesarebbeas-
solutamenteimpossibileemanareintem-
pitantoristrettiunattocherichiedeun
procedimentocosìarticolato.

Trattasi, infatti,diuninterventocom-
plesso, lacuimessaapuntoharichiestoun
periododitempononbreve,poichésiè
resonecessariovalutareattentamentein
tutti isuoiaspettigiuridici laportatadiun
provvedimento,chevenendoadincidere
suinteressieconomicirilevanti,doveva,
perquantopossibile,risultareesenteda
vizi impugnabili inviagiurisdizionale.At-
tualmenteildecretoèinviadiperfeziona-
mento.

Inognicaso,néilmutuatario,nél’ente
subirannoalcundannoeconomicodalri-
tardodell’entratainvigoredelregola-
mento, inquantoun’appositadisposizio-
neprevedechelarinegoziazionesiappli-
casullaratadecorrentedal1luglio1999e
chelabancaprevederàarimborsarela
sommapagataineccessoinoccasione
dellaprimaratautile.

Ufficio per l’informazione
Ministero del Tesoro

Le donne viste
dal cinema delle donne
■ CaraUnità,

ciriferiamoalbrevearticolodiBrunoVec-
chiapparsosull’Unitàneigiorniscorsi,dal
titolo«Tutteledonnedeiregisti».Con-
cordiamoconl’affermazionecheiregisti
descrivonoledonneneilorofilm«senza
esserecapacidicapirlenellavita».Proba-
bilmentemoltiregistimettonoinscenail
proprioimmaginario,spessostereotipa-
to,volendorappresentarefiguredidon-
nechepossanosostenereil lorodesiderio.
Cistupisceperòchenonsivadaaricerca-
repiùdifrequentel’immaginedelledon-
neinfilmdirettidaaltredonne.

Alcuneregistenei lorofilmcidanno
un’immaginepiùconvincenteperchénel
descriverlepartonodallaloroesperienza
edal lorovissuto.Noi,checisiamocosti-
tuitenell’associazioneLucreziaMarinelli,
siamoungruppochesipropone,comela-
voropolitico,diraccogliereeanalizzare
prodottidellaregiafemminile:organiz-
ziamoogniannoconlacollaborazione
delComunediSestoSanGiovanniuna
rassegnacinematografica,abbiamopub-
blicato«L’occhiodelledonne», ilprimo
dizionarioeuropeodedicatoallaprodu-
zionefilmicadelleregiste,disponiamodi
unavideotecaconpiùdi1000videocas-
setteediunapubblicazione.Chivaalci-
nemasichiedaseil filmèaregiamaschile
ofemminileinmododasaperequaleim-
maginarioèstatomessoingioco.

Nilde Vinci

Un candidato
«ad handicap»
■ Carodirettore,

sièappenaconclusalafasedellapresenta-
zionedelle listeperleelezioniregionali.
Inizialafasedifficileefaticosa-forselapiù
bellaecivile,didemocraziavera-della
campagnaelettoralepertuttiqueicandi-
datichehannoaccettatodiesserenella li-
staproporzionale.

Iosonounodiquesti:michiamoFranco

Bomprezzi,sononella lista«centrosini-
straconMartinazzoli»perilcollegiodiMi-
lanoeprovincia.Sonoungiornalista,ora
liberoprofessionista,dopoannidi lavoro
inunquotidianodiPadova.Hounproble-
mainpiù:sonounapersonadisabile,vivo
elavoroinunacarrozzina,praticamente
dasempre,perunamalattiagenetica.Ho
accettatovolentieri lapropostadicandi-
darmicomeindipendente,venutadaFe-
dericoOttolenghi,segretarioprovinciale
Ds.Maavevosottovalutatoladifficoltà
praticadigarantirmi, incampagnaelet-
torale,una«parcondicio»tuttaparticola-
re,quella legataallapossibilitàfisicadies-
serepresentenei luoghidelconfronto.

Rinuncioall’incontrosuldestinodella
RaialcircolodellaStampa,ilcuiangustoe
gloriosoascensorenonospitaneppure
metàdellamiacarrozzina.Neiteatri le
personedisabilisonoammessealmassi-
mocomespettatori,maisulpalco,perché
lacosanonèprevista.Scaletteripide,bar-
riereovunque.Pernonparlaredei luoghi
esterni,dellevie,dellepiazze,deigiardini,
deiparcheggi,autenticipercorsiaostaco-
li.Sonocosecheconoscobeneeconcui
convivoda47anni.

Maoggièdiverso,perchécredodiri-
vendicareundirittononindividualealla
partecipazionecivile,efaròilpossibilee
l’impossibilepermantenereilmioimpe-
gno,specialmenteneiconfrontidelleas-
sociazionedeidisabiliedelvolontariato.
Hovistoconpiaceremoltedonnecandi-
dateallaregione.Unavoltaesistevala
questionefemminile,oforseesisteanco-
ra.Bene,peridisabilièdavveropeggio.
NonpensavocheMilano,cittàd’Europa,
fosseancoracosìarretrata, inospitale,
lontanadastandarddiaccessibilitàper
tuttichepure,forseprimadialtremetro-
poli,avevacominciatoadapplicare.Èco-
meseunabuonaideasi fosseimprovvisa-
mentefermata,magarinellaconvinzione
-davveroerrata-chegiàtuttoèrisolto.

Franco Bomprezzi

Sosteniamo la lotta
del popolo Saharawi
■ Caricompagni,

mirincrescecheilprogramma«Campa-
gnanazionaleAfrica»lanciatodalPartito
eperaltroriccodigrandesignificatopoli-
ticoeumanitario,nonprevedainforma-
zionie/opropostesullasituazionedelSa-
haraoccidentale. IlpopoloSahrawi,do-
pol’invasionemarocchinadel1974,
aspettadadecenni losvolgimentodelre-
ferendumdiautodeterminazionepersce-
glierefraunadefinitivaannessionealMa-
roccool’indipendenza.

Proprioinquestesettimaneilsegreta-
riodell’Onuhamanifestatonuovediffi-
coltànellosvolgimentodelpianodipace,
acausadiungrandenumerodiricorsipre-
sentatodalleautoritàmarocchine,conun
nuovoincaricoalsuopersonaleinviato,J.
Baker,diricercarenuovestrategiealter-
nativealreferendum.

D’altraparte,MohamedAbdelaziz,
presidentedellaRepubblicaArabaSahra-
wiDemocraticainesiliopressoicampi
profughiSahrawiinAlgeria,èstatoinvita-
toalloscorsoCongressodiTorinodove
haricevutolasolidarietàel’impegnodel
Partitoasostenerelalottaeildirittoall’au-
todeterminazionedelpopoloSahrawi.
Nonvorreichelacondizionedelpopolo
Sahrawisiastatadimenticataopeggiosa-
crificatasull’altaredellapoliticacommer-
cialeconilregnomarocchino.

Giuseppe Turiano
Messina

Nei cassetti Fiat
c’è ancora la mia
tessera di partigiano?
■ Carodirettore,

dalmarzo1943hoappartenutoallaResi-
stenza(390brigataPinoCasana-Torino).
Neldicembre1954fui licenziatodallaFiat
GrandiMotoridiTorinoperattivitàpoliti-
caesindacalenongraditaalladirezione,
edinquellaoccasionenonmifuconcesso
neanchediraccoglieretutti imieidocu-
mentipersonali, traiquali lamiatesseradi
partigiano.Daqualcheannosonononno
evorreiparlaredelperiododellaresisten-
zaaimieinipoti.Achidevorivolgermiper
riaverelamiatesseradiappartenentealla
Resistenza?

Alessandro Savojni

Sono d’accordo:
fermiamo la musica
alle tre del mattino
■ CaroDirettore,

miriferiscoallapropostadelministro
Biancodichiuderelediscotechealle3del
mattino.Igiornalihannoriportatolecriti-
che(ovvie)deigestoriedialcuniespo-
nentipolitici(incercadivoti?),mado-
vrebberoriportareancheleesperienzedi
tantiragazzicheindiscotecahannoim-
paratoadrogarsi(siprendel’exctasyper
restaresvegliesentirsi informadavantial-
leragazze)pernonparlaredichimuoreo
rimaneferito(èsuccessopureame!)inin-
cidentistradaliacausadicolpidisonnoo
ubriachezza.Eperchénonparlareditanti
nostrigenitoricherestanoinapprensione
finoalnostrorientroacasa?

Finoapocotempofalapensavoinmo-
dodiverso,madopolabruttaesperienza
mirendocontochecisipotrebbediverti-
reanchedalle22all’unacomesifacevafi-
noapochiannifa,mac’èchivuolespecu-
laresullanostrapelle,innomedella libertà
individualeosimili idiozie,perfareprofit-
ti.Sonocuriosodivedereseilministro
Biancocederàagli interessidicategoriao

sevorràaffrontareilproblemaallaradice.
Altrimentisaràlasolitasceneggiata.

Simone Innocenti
Firenze

Che ci fa Berlusconi
sui manifesti
se non è candidato?
■ Carodirettore,

seguendolatrasmissionediTelelombar-
dia«Quistudioavoistadio»,conisoliti
metodi ingannevoliqualchedomenicafa
hannointervistatol’on.Bossiel’on.La
Russa. Ilprimo,alladomandacosane
pensassealivellocalcisticodelleafferma-
zionidiD’Alema,rispondevaconlesue
elucubrazioni,affermandochecomeal
solitoD’Alemafaecontinuaafareassi-
stenzialismo.LaRussa,cogliendol’occa-
sionealvolo,diceva:«Lacosagiustaèche
adessoseinelPolo,masbaglisquadra».E
chediredellatrasmissionedel lunedìsuc-
cessivo,«Iceberg»,chehamessoacon-
frontoBerlusconieMaroni?Sarebbeque-
stalaparcondicio?Quandogli italianica-
pirannocheilmiliardarioridens,on.Ber-
lusconi,raccontabugiefarcitedamistifi-
cazionisullaproprietàdeimedia,televi-
sioniecc.?Cosac’entraluisuimanifesti
elettorali,vistochenonècandidato?Non
èunapresaingiro?

Vittorio Marchio
Rho

Cani metropolitani
attenti alle multe
■ Carodirettore,

molticomuniitalianisonoinprocintodi
realizzaredelle«areepercani»nei loro
giardini, iniziativalodevolechedovrebbe
contemperareleesigenzedeicinofilie
quelledegliabituali frequentatorideigiar-
dini.Ènotocheintuttelecittàvigesem-
prel’obbligo,dettatodairegolamentico-
munali,peraltroclamorosamentedisat-
tesi,diraccogliereintutti i luoghipubblici,
ivicompresigiardiniospaziverdi,gli
escrementicanini.Quindi inquesteisti-
tuende«areepercani»,pareopportuno
collocarvidellevascheinterrate,conte-
nentisabbiaelacuipuliziasiaaffidataai
servizidinettezzaurbana.

Mailgrossoproblemarimanequello
dellefecicanineabbandonatesullestrade
dellecittà: icinquemilionidicanimetro-
politani(suinovestimati inItalia)ciporta-
noacalcolare,conunsingolo«deposito»
anchedisoli150grammi,ben675ton-
nellatedimaleodorantecaccadicane
ognigiorno!Perpensaredimigliorarela
degradante,incivilesituazioneitaliana,
checiallontanadall’Europa,pensosiain-
dispensabileeurgenteunamassiccia,
martellantecampagnadispottrasmessa
assiemeaitg,datutteletv,permesieme-
si.Occorreràancheelevareleattualimo-
destesanzioni...

Piero Di Blasi
Milano

Donne soldato
madri alla guerra
■ Carodirettore,

salutatacomel’ultimaconquistadelle
donneitaliane, inun’atmosferadicon-
sensopressochégeneralizzato,appren-
diamodellapartecipazionedioltre11mi-
lagiovanidonneallaselezioneperl’Acca-
demiaMilitaredell’Esercito,benil56%
degliaspiranti.

Perciòdacristianoscrivoperfaresenti-
re,sepossibile,unavocefuoridalcoroe
percercarediaprireundibattitosuunte-
mapassatocontroppasuperficialità, for-
seanchenegliambienticattolici.Sipuò
esserediqualunquefedeediqualunque
cultura,credentieanchenon-credenti,
femministeomeno,maildatodelruolo
generativodelladonna, iscrittonelrap-
portovisceralecheessastabilisceconil
fruttodelconcepimento,èinnegabile.
Comeconiugarequestanaturalevocazio-
neallavitaconlamorte,compagnaindis-
solubiledellaguerra?

Eppure...nonostantelaleggesull’obie-
zionedicoscienzaalserviziomilitaresia
giàinvigorenelnostroPaeseda28anni,
nonostantechenelfrattemposisiano
moltiplicateleesperienzedivolontariato
socialeperleragazze,nonostanteduean-
nifasisiacelebratoil300anniversariodella
mortedidonMilani,nonostantel’anno
giubilare...11milapotenziali«madridi fa-
miglia»chiedonodipoter imbracciareil
fucileeservire«inarmi»loStato.

Vedointuttociòancoralamiseriadel
meridione,cheportatantedonneadar-
ruolarsipersfuggireladisoccupazione;
unamiseriaculturale,perchélecandidate
sonoinpossesso,quantomeno,diunadi-
ploma;eunamiseriaetica,unaveraepro-
priaderivaseben11miladonne,senza
porsi ilminimoproblemaetico,scelgono
perunaculturadellamorte.

Nino Cannata
Catania

Sicurezza allo Stadio
perché tanta gente
accalcata nei corridoi?
■ Carodirettore,

inoccasionedellapartitaMilan-Inter,pur
essendomirecatoallostadioabbondan-
tementeinanticipo,hoincontratonote-
volidifficoltàaraggiungereilpostoame
destinato.Essendoigradinideipassaggi
traisettori interamenteoccupatidaper-
sonesedute(abusivi?spettatoridel30

anello?portoghesi?),perarrivareallamia

filahodovutofarmispaziotradi loro,so-
stenendodiscussioniesubendoprovoca-
zioni.Esonostatoobbligatoaseguirela
partitastandoinpiedi,perlagenteaccal-
cataneipassaggi.

Tuttoquestoallafacciadelleelementari
normedisicurezzachedovrebberocon-
sentirelapresenzadiunnumerodispetta-
toripariallacapienzadellostadio.Essen-
dodalMondialedel ‘90tutti ipostinume-
rati, inpiedidovremmovederesolo: la
Forzapubblica, ibarellieri, i l«fantomati-
co»serviziod’ordinedelMilan...

Sinceramentenonmiinteressastabilire
chiabbiala«responsabilità»digarantireil
rispettodelleregole,macredodinonpo-
teraccettarechelamiasicurezza,alparidi
quelledellealtrepersone,sia legatasolo
all’eventualitàchenondebbaaverbiso-
gnodell’interventotempestivodeisani-
tariodelleForzedell’ordine,odiabban-
donarevelocementelostadio.

IlCapodell’opposizione,etuttorapro-
prietariodelMilanA.C.,onorevoleSilvio
Berlusconi,chereclamasemprel’inter-
ventoforteerepressivodelleforzedell’or-
dinecontrolacriminalitàel’immigrazio-
neclandestinapergarantirelasicurezza
deicittadini,comemaiassistetranquilloa
questostatodicoseall’internodellosta-
dioincuigiocalasuasquadra?Primache
accadanodisgrazie... intervenite!!

Fernando Di Lillo
iscritto al Milan Club

Deutsche Bank

Tim risponde
sul «giallo»
di RicariCard
■ Aseguitodella letterapubblicatasul’Uni-

tàdel13marzo2000,intitolata«TimRi-
cariCard.Iopago,machitelefona?»,vor-
rei farealcuneprecisazionirelativealcaso
inquestione.

LaRicariCardpuòessereutilizzatasol-
tantounavoltaesuunasolautenza.Seil
clientenonriesceaeffettuarelaricarica
perchélaRicariCardacquistatarisultagià
utilizzata,deveseguirelaproceduraper
l’inoltrodelreclamo,inviandoviafaxalla
Timalcunidati(numerotelefonicodel
cellulare,nome,cognome,indirizzo,nu-
meroserialedellaRicariCard,puntoven-
ditapressocuihaacquistatolaRicariCard)
eallegandofotocopiadellaRicariCard,
fotocopiadiundocumentodi identità, fo-
tocopiadelcodicefiscale.Alfinediaccer-
tarel’accadutoeindividuareeventuali re-
sponsabilità,Timeffettuatutti icontrolli
necessarisuiproprisistemiinformativi,vi-
sualizzandoleinformazionirelativeall’u-
tenzaeallaRicariCardsucuièstatariscon-
tratal’anomalia.Alterminediquesteveri-
fichesipuògiàrisalireall’utenzacheha
realmenteeffettuatolaricarica,cosache,
nelcasodispecie,Timharegolarmente
effettuatoecomunicatoalcliente.

Gianni Di Giovanni
Capo Ufficio Stampa Tim

Roma

Prezzi stracciati
per il telefono fisso
I conti non mi tornano
■ Lesocietàtelefoniche,secondolapropa-

gandaallaTv,regalanotutte.Prezzistrac-
ciatiescontiinfiniti.

Poiarrivalafatturaecontrolli.Lineaur-
banacategoriaB:canonebimensileL.
36.000+Iva20%-L.216.000+Iva20%-
L.259.000annue.Perilvaloreaggiunto
dellecompagniel’Ivaall’utente!Perun
impiantofissouncanonedell’importoci-
tato,piùcheunregalosembraun«furto».

Felicori Raffaele
Bologna

Sgravi fiscali
e addizionali locali
■ Gentiledirettore,

avendocontribuitoconilmiovotoalPds,
all’elezionedell’attualegoverno,dicui
condividobuonapartedellescelte(anche
sealcunediquestemicoinvolgono-cioè
quelledinaturaprevidenzialeefiscale),
gradireichemifossespiegatoqualemi-
norpressionefiscalesiastataottenutada
chicomeme(lavoratoredipendente)a
frontediunaminoraliquotafiscalechedal
27%èscesaal26%edallemaggioride-
trazioniperfiglioacaricoecc.,circalo
0,2%,sitrovaavedersitrattenuto: lo
0,5%atitolodi«AddizionaleRegionale»,
nonchélo0,2%atitolodi«Addizionale
Comunale».Restasolo«l’Add.Provincia-
le»;èquestoil«FederalismoFiscale»?

Selecircostanzesonotalipercuiilgo-
verno,suomalgrado,sitrovacostrettoad
applicarenuoveimposte,siapurindiret-
tamente,puòrisultarealmenopossibile
chelostessoevitidiumiliareiproprielet-
tori,egli italiani ingenerale,volendoinve-
cefarcrederediessersiadoperatoperuna
minorpressionefiscale.

AurelioPusceddu
Senago(Mi)

LA DENUNCIA ■ «Par condicio», cosa dice la legge sulla tv politica

Il Cavaliere ha fatto spot
■ Carodirettore

l’altrosabatohovistounatrasmissione
diItalia1chiamata«Parcondicio»in
cuivenivanointervistatiesponentidei
duemaggioriblocchipolitici.Peccato
chel’on.Berlusconiabbiafattouno
spotdalsolitostudiosenzagiornalisti.
Sonounmedicoenonconoscoaperfe-
zionelaleggesullaparcondicio(quella
vera),maquellospotmièsembratoirre-
golare.Secosìfossenonèpossibilefare
nulla?Seuncomunecittadinocommet-
teun’infrazionevienemultato...

Andrea Beltrame

SILVIA GARAMBOIS

La legge sulla «par condicio», approvata lo scorso febbraio tra
le mille polemiche del Polo, è una legge fatta di pochi articoli
(quattordici), piuttosto semplice, che razionalizza l’uso del
messaggio politico trasmesso dai diversi media, cercando di
garantirequell’equitàtra lediverseforzepolitichechenegliul-
timi anni era decisamente mancata. Una legge che - secondo
D’Alema-sisarebbepotutaapprovareinmezz’oraecheinvece
è passata di tavolo in tavolo per tre anni (la prima proposta di
leggepresentatadaMarcoBoatoèdelsettembre‘96).

«Spotaddio»èstatoil titolosceltodaigiornali,all’indomani
dell’approvazionedefinitivadapartedelSenato,perracconta-
reconun’immaginedisicurapresailnocciolodella legge.Una
semplificazione forse eccessiva: gli spot (o «messaggi autoge-
stiti») infattisopravvivono,macentellinati.Duealmassimoal
giorno(pertv).Addio, senz’altro,aiduemiladuecentoventitré
spot in un anno che avevano portato Berlusconi nelle case a
tutte leore.Eccoperché,dunque, ilCavaliere(forsedimentico
diaveredichiaratoche il successodellaListaBoninoalleEuro-
pee era dovuto al suo battage pubblicitario!) aveva levato gli
scudi contro quella che chiama «legge bavaglio». Ma altri
(tra cui il Presidente del Consiglio), ricordano che è «tra le
più blande in Europa». Qualche confusione è lecita!

Dunque, la legge. La normativa divide due periodi,
quello elettorale e quello non elettorale. Distingue anche
nettamente tra tv nazionali e tv locali.

Sono vietati per tutto l’anno gli spot a pagamento,
mentre sono previsti «caroselli» gratuiti (contenenti i

«messaggi autogestiti», che possono durare da uno a tre
minuti l’uno) alla Rai ed anche sulle tv nazionali private.
Quanti? La legge prevede di norma due contenitori al
giorno e un solo messaggio per soggetto politico in cia-
scun contenitore; in periodo elettorale i contenitori di-
ventano quattro ma ogni partito può comunque trasmet-
tere al massimo due messaggi al giorno. I contenitori non
possono però interrompere i programmi in corso.

Sia la Rai che Mediaset, Tmc e le altre tv che hanno con-
cessione nazionale, avranno l’obbligo di programmare
trasmissioni di «comunicazione politica» tutto l’anno: co-
me dire, più programmi (politici) e meno slogan. A vigila-
re sulla corretta applicazione della legge sarà come sempre
la Commissione parlamentare di vigilanza per la Rai e
l’Authority sulla comunicazione per le private.

Discorso un po‘ diverso per le tv private locali: qui, in-
fatti, i «caroselli» (facoltativi) saranno a pagamento, tutto
l’anno. In questo case le emittenti dovranno però garanti-
re anche spazi di comunicazione politica (tribune, tavole
rotonde..) gratuiti, per un tempo pari a quello a pagamen-
to. Durante il periodo elettorale è consentito mandare in
onda per ogni partito due messaggi a pagamento e uno
gratuito (con rimborso alla tv a carico dello Stato) inseriti
in un massimo di sei contenitori.

Non c’è legge senza sanzioni: in caso di violazione delle
norme è l’Authority a intervenire (su denuncia di un sog-
getto politico interessato o d’ufficio) che può decidere con
una gradualità che va dal ripristino della parità sino al-
l’immediata sospensione delle trasmissioni che violano la
legge.
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